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Basket, monete in campo
Sospesa Cantù-Varese

Per le azzurre dello sci è ancora notte fonda
Slalom di Maribor, si salva solo la Magoni (10a). Le altre ko. Vince la svedese Wiberg

I lderbydibasketPoltiCantu-Vareseèstatosospesoa9”dallaconclusio-
nesulpunteggiodi70-68perivaresini.Sulcampoeranopiovutioggetti
divariogenerepercontestarealcunedecisioniarbitralicontrolaforma-
zionecanturina.Il risultatoèstatocomunqueomologatoecosìlaforma-
zionediRecalcatisiriconfermaalprimopostodelcampionatodopola
secondagiornatadiritorno.Ancheprimadell’iniziodelmatchc’erano
statimomentiditensionecontafferugli fraitifosidelladuesquadre.Gli
ultràdelledueparti -numerosiquelligiuntidaVarese,oltremille-sono
venutiacontattoall’internodell’impiantodiCucciago,cisonostatiscon-
tri,sedatidall’interventodipoliziaecarabinieri.UnragazzodiVareseha
dovutoesserericoveratoinospedale,perlasospettafratturadiunagam-
ba.Ilgiovanesarebbestato«calpestato»duranteitafferugli.Primadi
provocarelasospensionedellapartita i tifosidellaPoltiCantùavevano
esternatotuttalaloropreoccupazioneperil futurodelPalasport(daben
12anniincostruzione)eperlapermanenzadellasocietàdibasket in
Brianza.Gli«Eagles»,i tifosiorganizzatidiCantù,primadell’incontro
hannolettouncomunicatoincuiaccusanol’amministrazionecomunale
diCantù,definendola«attivasoloaparolesullaquestionepalazzetto».

ROMA È buio per le azzurre di sci. Lo
slalom di Maribor conferma il mo-
mento nero delle nostre ragazze: si
salva solo la Magoni che agguanta il
decimo posto. Le altre tutte male. Un
disastro. Lo sci è uno sport «strano»,
come sottolinea il ct D’Urbano, una
voltacadinellapolvere,poibastauna
vittoria a portarti il morale alle stelle.
Però, la crisi delle azzurre è ormai
qualcosa di concreto: non si vince,
ma, a parte la Compagnoni, non si
riesce neanche a raggiungere posizio-
nidiprestigio.

Così, adesso ci si interroga sul mo-
mentonegativo,suimotivi,sullestra-
tegie daadottare.Ecomincianoadaf-
fiorare i primi nervosismi. «La cosa

più importante - dice D’Urbano - è
mantenere i nervi saldi e un clima di
squadrapositivo.Lasituazioneèseria
ma non catastrofica. Bisogna conti-
nuare a lavorare bene poi i risultati
verranno. Anche una vittoria di De-
borahodiIsoldepuòtrascinareconsé
tutta la squadra». Più severo il giudi-
zio di Karl Leiter, allenatore delle sla-
lomiste. «In prova vanno quasi tutte
benissimo. Ma in gara è un’altra cosa
efrenano.Cisonoalcuneatlete-spie-
ga l’altoatesino - che si accontentano
di stare nellamediaclassificaenonri-
schiano mai». La Magoni, irritata, re-
spinge le critiche di scarso impegno:
«Nonèverochenoislalomiste faccia-
motutteschifo-dice l’azzurra -. Ioe le

mie compagne ci alleniamo dura-
mente. Anche noi vediamo quando
le cose non vanno ma fatichiamo e
facciamo veramente di tutto per ri-
mediare».

Lara, in realtà, ha fatto vedere cose
buone: ventiseiesima nella prima
manche,ha fattounarimontaspetta-
colare nella seconda, salvando così
l’onore del gruppo, che era finito in
ginocchio dietro la supremazia atleti-
ca di Pernilla Wiberg, vincitrice della
gara, e delle tedesche Hilde Gerg, e Il-
vaNowen,rispettivamentesecondae
terza. Vincitrice sabato in superG,
quinta nel gigante, medaglia d’oro a
Nagano inspecialedavanti allaCom-
pagnoni, la Gerg è probabilmente al

momento l’atleta più in forma, l’uni-
ca forse capace di impensierire l’au-
striacaMeissnitzer.

Adesso, per fortuna delle azzurre,
c’è qualche giorno di riposo. Il loro
prossimo impegno sarà a Berchtesga-
den, in Germania,dovevenerdìpros-
simo si disputerà uno slalom speciale
notturno. La mattina seguente, nella
stessa località, si gareggerà ingigante.
La Coppa del mondo degli uomini,
invece, farà tappa a Kranjska Gora, in
Slovenia, dove sigareggerà in gigante
e in slalom speciale domani e dopo-
domani. Poi gli atleti si sposteranno
in Austria, a Schladming, per uno sla-
lom notturno, giovedì prossimo, e
perunsupergiganteil9. A.Q.

●■NOTIZIE FLASHSi riparte, senza Bugno e Fondriest
I due lasciano un ciclismo «malato» di doping e di superlavoro

Basket, Kinder perde a Gorizia
■ Ecco i risultati della 15a giornata (seconda di ritorno)

del campionato di serie A di basket maschile. Pall.
Gorizia-Kinder Bologna 67-64 (35-38); Polti Cantù-
Pall.Varese 68-70 (30-32) sospesa a 9” dal termine
per lancio di oggetti in campo; Muller Verona-Benet-
ton Treviso 95-86 (44-47); Pepsi Rimini-Ducato Siena
93-80 (43-43); Zucchetti Reggio Emilia-Sony Milano
69-93 (38-50); TeamSystem Bologna-Mabo Pistoia
83-64 (46-33); Pompea Roma-Termal Imola 97-75
(48-33). Classifica: Pall.Varese punti 28; Kinder e
Teamsystem 24; Benetton e Pompea 20; Sony e Ter-
mal 14; Zucchetti, Pepsi e Muller 12; Polti 10; Ducato
8; Pall.Gorizia 6; Mabo 6. Prossimo turno (10 gen-
naio) Benetton-TeamSystem; Termal-P.Varese; Kin-
der-Zucchetti; Mabo-Pompea; Pepsi-Sony Ducato-
Polti; Muller-Gorizia.

Pallavolo, la vetta è della Sisley
■ Questi i risultati della 9a giornata di andata del campio-

nato di A1 di pallavolo maschile. Sisley Treviso-Lube
Macerata 3-0 (15-8, 15-12, 15-9); Gabeca Fad Mon-
tichiari-Casa Modena Unibon 1-3 (15-9, 13-15, 12-
15, 14-16); Tnt Alpitour-Iveco Palermo 3-0 (15-4, 15-
10, 15-12); Sira Falconara-Conad Ferrara 2-3 (15-12,
15-17, 15-9, 8-15, 11-15); Jucker Padova-Della Rove-
re Carifano 3-0 (15-3, 15-5, 15-7); Valleverde Raven-
na-Piaggio Roma 0-3 (6-15, 8-15, 6-15) giocata ieri.
Classifica: Sisley punti 25; Piaggio 22, Alpitour e Casa
Modena 20; Gabeca e Lube 16; Jucker 11; Conad e
Iveco 10; Valleverde 5; Sira 4; Della Rovere 3. Prossi-
mo turno (6 gennaio): Lube-Alpitour ;Casa Modena-
Sisley (7 gennaio); Della Rovere-Sira; Jucker-Conad
Piaggio-Iveco; Gabeca Fad-Valleverde.

Vela, Around Alone: Soldini ok
■ Ungiornoeoltre15ore.Questoil tempocheGiovanni

Soldiniconilsuo«Fila»harecuperatoaipiùdirettiavver-
sariconlavittoriadellasecondatappadell’AroundAlo-
ne.Laclassificageneraledelgirodelmondoinsolitario
vedeoraalcomandolafranceseIsabelleAutissiersegui-
tadalconnazionaleMarcThiercelinedaSoldiniche
avevachiusolaprimafrazioneinquintaposizione,con
quasitregiornidiritardodal leaderMikeGolding.Thier-
celin,chehaimpiegato28giorni,20h42’controi27
giorni,5h24’diSoldini,vedeilsuovantaggiosu«Fila»
ridursiasole5h51’mentrelaAutissierèpassatadaun
marginedi2giornie16oreaungiornoe10minutisul
navigatoremilanese.

Ippica, una Tris tutta straniera
■ Conlaserratadegli ippodromiitaliani, lascommessatris

sigiocasuicampistranieri. IeriaParigi(Vincennes) la
combinazionevincenteèstata2-6-9.Ai2.588vincitori
sonoandate728.600lire. Ilmontepremieradi2miliar-
di42milioni388.000lire.

GINO SALA

Distruggere ildoping,darealciclismounvoltoumano
e pulito: questo l’impegno che dirigenti e pedalatori si
sonoassuntinelleriunionideldopo-Tour.Vedremoin
chemododalleparole sipasseràai fatti,comesi svilup-
perà un’azione che deve essere sostenuta da leggi go-
vernative efficaci. Supressione di Marco Pantani e del-
l’Associazione corridori italiani si è finalmente mosso
il presidente dell’Uci, ma basteranno i nuovi e più ap-
propriati controlli a fermarelamacchinadelmale?Esi-
stenelplotoneunavolontàgeneraleperusciredallete-
naglie di una farmacologia distruttiva?Siporrà fine ad
uncalendario gigantesco easfissiante?Anno dopoan-
no le carriere si accorciano, gli infortuni si moltiplica-
noesarà semprecosì finoaquandopreferirà laquanti-
tàallaqualità.

Nel Tour ‘98 è scoppiato il bubbone del doping con
le clamorose conseguenze che sappiamo e meno male
che le imprese di un ragazzo di Cesenatico (Pantani)
hanno salvato il salvabile. Adesso si prospetta una sta-
gioneancoraintensaemalvagiaperisuoimilleappun-
tamenti. Si parte con gli italiani prim’attori nelle varie
classifiche, con Pantani in rosa e in giallo, con Bartoli
vincitore della Coppa del Mondo e numero uno nella
classifica internazionale dell’Uci. Un dominio anche
se abbiamo perso la Milano-Sanremo e il campionato
mondiale. Tra i nostri maggiori avversari il possessore
della maglia iridata, lo svizzero Camenzind. Probabile
che Pantani non vada al Tour dopo aver disputato un
Giro d’Italia molto impegnativo. Meglio così per vari
motivi, pernonchiedere troppoal fisicodel romagno-
loeperpermettereaMarcodiessereattivoanche inot-
tobre,quandoandràinscenailmondialechesi tornaa
correreinItalia,aVerona.
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VISTI DALL’ESPERTO

Potevano vincere molto di più
Nella carovana ciclistica che va ra-
dunandosi c’è da salutare Gianni
Bugno e Maurizio Fondriest che
hanno concluso l’attività agonisti-
ca con un libro d’oro che fadiscute-
re, ricco di successi ma anche di
tanti«se»editanti«ma».

Bugno mi fu segnalato da Pieri-
no Gavazzi all’inizio del Giro d’I-
talia1986.Sistavaspegnendol’ec-
citante rivalità tra Moser e Saronni
e i cronisti andavano in cerca di
nuove stelle. Gavazzi, specialista
nelle gare di un giorno, mi confidò:
«C’è in gruppo un giovane che può
dominare dall’inizio alla fine del-
l’anno perché forte, fortissimo su
ogni terreno.Devesolocrederenelle
sueenormipossibilità...».

Quel giovane, quel Bugnonato il
4 febbraio 1964 a Bruggs (Svizze-
ra) stava facendo tribolare Franco
Cribiori, direttore sportivo dell’A-
tala.Ogniseraunasgridatachevo-
leva essere un incitamento ad usci-
re dal guscio. Ogni tanto una zam-
pata come grido di una tigre man-
sueta, soltanto19vittorie incinque
anni e finalmente il1990, ilBugno
che trionfa nella Milano-Sanremo,
cheoscuragliavversarinelGirod’I-
talia indossando la maglia rosa
dalla prima all’ultima tappa, che
s’impone nel Giro delle Fiandre e

nella Coppa del Mondo. È anche il
Bugno che non si concede soste,
purtroppo,chepuraggiudicandosii
titoli iridatidel ‘91edel‘92procede
acorrentealternataecheviaviaca-
laperché troppoobbediente, troppo
remissivonei riguardidei«patron»
che lo vogliono continuamente in
sella. Il Tour de France gli
concede un secondo e ter-
zo posto. Ha di fronte il
calcolatore Indurain che
nei suoi giudizi ama ripe-
tere: «Bisogna risparmia-
re energie per raggiungere
risultati brillanti nelle
prove di lunga resistenza.
Ilmotoresiguastacorren-
do da febbraio a otto-
bre...». Ho sempre condi-
viso l’opinionediMiguel,horipetu-
tamente inviato Bugno a misurare
il passo, pur sapendo che nel suo
animo c’era un eccesso di bontà,
permegliodire l’incapacitàdiribel-
larsi a ordini controproducenti. Al
telefono,miaspettoparole checon-
dividono il mio pensiero, ma Gian-
ni non mostra rimpianti. «Chiudo
con tanti bei ricordi. L’unico mo-

mento brutto è stato quello della
squalificaperusodicaffeina.Posso
aver commesso qualche errore, ma
vittoriainpiù,vittoriainmeno,tro-
vo il mio bilancio soddisfacente,
compreso l’ultimo periodo che mi
ha permesso di rendermi utile ai
compagni di squadra. Lascio un ci-

clismo che deve creare
nuovi entusiasmi. È ne-
cessario, anzi indispen-
sabile estirpare la mala-
pianta del doping e per
quantomiriguardapotrei
accettare la presidenza
dell’associazione inter-
nazionale corridorisetut-
ti saranno d’accordo e se
si faranno le cose per be-
ne...». Ciao Bugno, ra-

gazzo esemplare al di là di un albo
d’oro che conta una settantina di
affermazioni. Avrei preferito un
personaggio con un filo di cattive-
ria, ma non insisto e apprezzo la
tuamodestia.

E adesso dico Fondriest con un
forte senso di amicizia e di com-
prensione nei riguardi del trentino
di Cles. Subito sulla cresta dell’on-

da con la radiosa domenica di Re-
naix ‘88, quando approfittando di
una scorrettezza di Bauer ai danni
di Criquelion andò sul podio del
mondiale belga. Aveva 23 anni
Maurizioel’orizzonteglisorrideva.
Cento conquiste nella categoria di-
lettanti settantadue in campo pro-
fessionistico nonostante
un persistente mal di
schiena che dal ‘94 in
avanti lo ha portato da
una clinica all’altra con
la speranza di trovare
l’antidotogiusto.Già,per
cinque anni Fondriest ha
percorso più chilometri in
macchina alla ricerca di
specialisti che in bici e
non avendo più le garan-
zie per essere competitivo ha smes-
so. In bici aveva le sembianze del
puledro di razza speciale. Elegante
nell’azione, leggero e scattante co-
me nel pomeriggio della Milano-
Sanremo ‘93, quando nell’ultimo
tratto del Poggio spiccò il volo soli-
tario. La Freccia Vallone, il Cam-
pionato di Zurigo, due Coppe del
Mondo in un bottino che sarebbe

stato più sostanzioso senza le noie
fisiche. Ci siamo sentiti più volte e
mai ho riportato un lamento, mai
nelle lunghe conversazioni Mauri-
zio faceva pesare il suo stato di sa-
lute.Nonesistonoombrenelle foto-
grafiediFondriest.Semprecolvolto
splendente e gli occhi gioiosi. Felice

per quanto ha ottenuto,
felice per quanto gli ha
trasmesso il padre conta-
dino, felice in compagnia
di una moglie che gli ha
dato due figli. Attivo nel
sindacato dei corridori,
chiaro nelle sue proposte
tra le quali c’è la richiesta
di leggi governative a so-
stegno dell’antidoping.
Presente ovunque con la

sua fabbrica di biciclette in tutta
Europa, in America e in Giappone.
Altruista, vicino e sensibile ai pro-
blemi del mondo. Sì, è sempre bello
e incoraggiante discutere col com-
paesanodiFrancescoMoser.

Gianni e Maurizio lasciano, en-
trano nella leggenda del ciclismo.
Ora devono attivarsi nei panni di
preziosidirigenti. G.S.

Una stretta di mano tra Bugno e Fondriest A. Campisi/Ansa


